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Lettere venute da Chriſtiani Schiaui

in Barberia.

AL LI SI G N O RI covernarori

D E L L A R E D E N T I ON E

de Cattiui molto compaffioneuoli.

இeஇெை

I E S V S M A R I A.

Lettera del P. Fra Michele di Solofra Cappuccino cattiuo,

in Tunestal Sig:Regente Gio:France/co Sanfelice go:

uernatore della Redentione de cattiui in Napoli

å 5. di Febraro 1643.

Ignor mio bench'io non conofca V.S.diviſta,non .

di meno per la fua rara pietà not’à tutt’il mon

do,hauerei prima raccomandata la cauſa della mia_

libertà:ma effendo certo dell’affettione, e diuotione

che fempre V.S.ha moſtrato vers’il noftr’ordine-per

ciò non ho giudicat’effer neceffario, fapendo certo

che li RR.PP.miei Cappuccini,gli n’hauerāno inftã

temente fupplicato, e fattol’intédere la mia fehiaui

tù » e le miferie nelle quali per mifericordia partico

lare di Dio mi ritrouo per purgare i peccati della »

mia paffata vita.Saprà dunque V.S. che fono già cin

u’anni che mi ritrouo in mano de Barbari fchiauo

d’età hormai decrepita,oppreffo da varie infermità, ---

fono ſtato poſto al remo per dui mefi continui carico t

di catenese dopo arriuato in terra fono ſtato à forza
di
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di baftonate,e funi impiciate mãdato à zappare, e fa

tigare alle mõtagne con doi foli pani d'orgio negro,

& acqua di lago peſtilente,& vltimamente fiamo ſtati

rinchiuſi dodcci Sacerdoti nella più ignominiofa ,

puzzulentese tenebrofa carcere che fi ritroua nel ca

ftello di queſta Città,e fono già paffati fei meſi,fenza

veruna ſperanza di miglioramento, con i dui foliti

panis&acqua pieni di catene fu la nuda terra,con mi

naccie di farci brugiare tutti dentro queſto carcere »,

con preteſto che queſti barbari vogliono vn certo ri

negato che nou’anni fono fi ritroua carcerato nel

l’Inquiſitione di Sicilia,e perogni sforzo fatto non ,

fi può ottenere, per il che ritrouandoſe ricattato vn

Padre Carmelitano Siciliano anche l’han posto nel

l'ifteffo modo in noſtra compagnia, e perciò maſtro

Biundo il quale è venuto vltimamente fopracarrico

con la filluga da Napoli , & il fuo fratello rinegato,

con tutto,che haueffero fatto ogni diligenza in mio

beneficio com’VS.l’haueua incaricato,non han pof

futo effettiuamente giouarmc » con tutto ciò li refto

con perpetuo obligo,e lifo quell’humile riuerenza ,

che deuose per fine li priego dal Signore ogni vero

bene: e forza peraumentare vn’opera di tanta pietà

com’è queſta di liberar” da mani d'Infedeli,l’anime

redente cő il pretiofo fangue di Giesù Chriſto, penfi

V.S. che qui vi fono tanti poucri Criſtiani , che per

trent’e quarant'anni viuono fotto queſto pefante »

giogo della feruitù di queſtitiranni inimici della no

ftra Sãta Fede, e piaccia al Signore,che alla fine,non

moiano diſperati, ma per non faſtidirla più con far

torto alla fua innata carità, egentilezza nota à tutti

fo fine pax Chriſti.Dalle carceri del Caſtello di Tune

fi di Barberia 5.di Febraro 1643.

- - Let
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Lettera di Stefano Gaudo Genoue/egiouanetto di/edician

ni cattiue in Tunist alli Signori Gouernatori della Re

dentione de Cattiui in Nap. 23. di Decemb. 1642.

I Lluftriffimi Signori il Santo zelo con il qualego

uernano queſta fanta Cafa è noto à tutta la Cri-

ftianità , & in particolare in queſta Città per tante »

sãt'opre che fāno in aiuto delle pouer’anime redéte

con il fangue di Giesù Chriſto,e maffime per la rela

tione dataci dalle genti di queſta filluga quali li Si

gnori loro vltimamente hanno inuiato à queſte par

ti; e perciò mi butto humilmente à i piedì delli Si

gnorie Voſtre, come degni miniſtri di Giesù Chriſto,

chiedendoli,mifericordia mifericordia,mifericordia

dalla quale fono certo, che le lacrime ch'io fpando

faranno riceuutese pofte in quel fegno di pietà che »

da Noftro Signore furono redente l’anime con il fuo

pretiofiffimo fangue.

Io fono Genouefe natural di San Remo di età d’an

ni fedecisſenza padre,e ſenza madre, e non ho altro

rimedio fi non che da queffa fanta cafa, dalla quale »

per quanto moſtrano le loro Sante opere, mi rendo

certo d’ottener la gratia della mia libertà. Sapranno

Îe Signorie loro che da anni cinque che fonofchia

uo del Daij de Tunéfi, e mai da detto mio padrone »

fono ftato trauagliato in cofa alcuna , fpendend’io

il tếpo in frequentarla S. Chiefa,& imparare la Dot

trina Criſtiana , e da fei mefi in quà il detto mio Pa

drone me l’ha prohibito ne vuole ch’io tratti con cri

ftiani,forzandome che rinegi la Santa Fede alle vol

te con carezze,& altre con catene,baftonate , & altri

maltrattamenti,però Iddio mi da forza di fopportar

le tutti per amorfuose della fua Santifs.Paffione,ne »

- farò
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farò come fpero in Dio benedetto mai tal manea

mento in diſpreggio della Santa Fede Cattolica ben

che mi foffe data mille volte la morte » e però le fup

plico con quell'humiltà che deuo che reſtino feruite

mirar queſta mia caufa la quale anche e di Dio, & è

di tant’importanza,con quell’occhio di pietà,che mi

prometto dalle loro fante operesordinando à chi ver

rà mandato da queffa Santa cafa per il ricatto de º

poueri abbandonati che mi leui da tanti pericoli

dell’anima che più me importa,perche voglio venire

à feruire per fchiauo perpetuo queifa Sáta Cafa,e nó

reftar franco,e libero in mezzo queſt'infedeli Barba

ri con tutti litefori del mondo,e per fine bagio i pie

di humilmente alle Signorie loro pregandoli da Dio

ogni bene come deſiderano . Da Tuneſi 23.di De

cembre 1642. - -

IE
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Relatione della Miſſione fatta in Napo:

linella Chiefa di S. Nicola Maggiore.

nel mefe d'Ottobre 1642. dalli RR.

PP. della Compagnia di Giesù con li

cenza dell'Eminentiffimo Signor Car

dinale Filamarino Arciuefcouo ad in

ſtanza dell'Illuſtriffimi Signori Gouer: .

natori della Santa, e pia opera della Re

dentione de Cattiui per aiuto ſpirituale,

e temporale di quella.

ÆMotiu;

gliare i cuori de fedeliad aiutare,promouere, per aiutar

I L folo nome di Redentione è bastante perfue

& ingrandire queſta piase Santa opera non fo

lo con i beni temporali,cő le fatighe, &fudo

ri corporali,ma con il ſpargimento delproprio fan

gue, effendo anche affaiben poco il dar l’ifteffà vi

tasad imitazione del noftro Benedetto Redentore,

qui redimit nos in fanguine fuo; mentre fi tratta -

con queſta non folo d’aiutar nelle miferie tempo

rali i noftri fratellisma nelle ſpirituali,che fonola ,

perdita della Santa fedeze per confeguenza dell’a

nima,ritrouandofi con indicibili patimenti, e cru

deltà in mano di Barbari,infedelise quel ch’è peg

gio de’ apoſtati rinegatispieni d’ogni vitiofcelera

gines& inhumanità,come la continua eſperienza »

a Fanta

Opera della

Redentio

ne.

I infegnasele Relationilagrimeuole che fi fentono,

- " В e leg
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* A eleggono nelle lettene,che vengono da quei Paefi,

dalli quali non folo fono tormentati con catene »,

T : fatighe-sferzate; &infiniti maltrattamenti ne cor

i, ma con inaudite crudeltà nell’anime, ſtimolati,

follecitati, e coftretti à rinegare la Santiffima Fede

di Giesù Chriſto à loro imitatione, per farli cattiui

con più dure lunghe,& indiffolubili catene fotto la

tirannide eterna del Prencipe delle tenebre Luci

fero;chi può numerare la moltitudine di quellische

|- laſciano in quei Paeli la Fede? parte allettati con

lưfinge,& promeffe di commodítase beni tempora

li,e queſti fono i fanciulli; e le donzelle di tenera ,

età, parte con la libertà della vita defiderando di

uiuere fenza freno apoſtatano,parte per non poter

fopportare i patimenti della feruitù fi mettono

• , ſotto i piedi l’anima;maffime vedendo , che non ,

hanno veruna ſperanza di ricatto per liberarfi da ,

quelle miferie:da quel poco che qui ſtà notato in ,

riftrctto ognºvno può confiderare quanto grata co

fa fia à Dio cooperare al poſſibile con il Pretiofiffi

mo fangue fparfo dalle Sacratiffime vene del Fi

gliuol d'Iddio alla liberatione di quelle polier’ani

mesle quali ftanno in tanto manifeſto, & cuidente »

pericolo,onde cő raggione dice il Gloriofo S.Dio

nif Areop.diuinorum diuiniffimum eſt cooperari

- , Deo in redućtione animarum,e confirmando l’iftef

fo S.Gregorio Papa dice,nullum maius facrificium

. Deo quale zelus animarum

Namar, d; , Hor hauendo hauuto notitiali preſenti Signori

Cristiani Gouernatori della Santa , e pia opera della Reden

%i: tionesqualifono liSįnori Reggente Gio.Franccfco

/ ;:f. Sanfelice: Vgone Pagano Duca di Terranoua :,

fn0 • Aftorgio ‡႔ႏိုင္တူ Giacomo Mercurio Prefi

dente
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dente della Regia Camera,Ambrofio Parauagna ,

tutte perſone di molto zelo,& Pietà,come folo nel

Regno diTuneſi vi fonofchiaui di tutto questo Re

gno di Napoli dodecimila criſtiani d’ogni feffo età,

& cőditione cattiuati nelle cõtinue prede che han’

fatto,& van facendo le Galere, & altri Vafcelli di

quel Regno in queſte noſtre parti, onde vi fi ritro

uano oltre gl’huomini ordinarij , molti Religiofi,

Sacerdoti,Donne con li loro figliuoli di tener’età,

Donzelle,e quel che più affligge intenderlo,molte

Verginelle , che da Monafterij, e da Tempij del

rand'Iddio,ne quali s’erano confecrate per dilet

tiffime ferueal figliuol di Dio,e della VergineSan

tiſſima;adeffo fi ritrouano, fe non faranno aiutate à

liberare con euidentiffimo pericolo di perdere in- |

fieme con l’honeſtà,pudicitia,e Religione la Santa

Fede,e l’anima per diuenire infame concubine de , !

Barbari infedeli,del che molto fi preggiano, p par

torir dopò al mondo,quafi crudeliffime arpie tanti

moſtri infernali noſtri capitali inimici, quanti fono

quelli,ch’e da loro nafceranno,ne fi può lafciare di

dire con verità che queſta forte di gente rinegata; Rinegati

è quella la qual come prattica de paeſi de Criſtiani peggior de-2

à đanno noſtro diuenuta per hauer affatto perſo il 2:ehi

sãto timore d'Iddio, & chiuſe le orecchie alla fin-"

derefi della coſcienza,fpia de Corfari Barbari, cő

duce le galere,& i vafcelli à depredare,faccheggia

re, diſtruggere, & abbruggiare le Terre maritime »

della Chriſtianità come s’è vifto nell’efemplar giu

ftitia fatta pochi giorni fono di quel mifero apo

ftata rinegato in queſta noftra Fideliflima Città di

Napoli,il quale alla fine morì come viffe fenza , , , ,

molto buona difpofitione,effendo ſtato la fpia à far

- 2 pren-, . -
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prendere la Città di Nicotra in Calabria, Cerella ;

nel Cilento, & altre Terre, oltre gl’altri Criſtiani

da lui medemo cattiuati con fufte, & brigantini.

confih. , _Hor fuppofte le dette miferie volendo li Signori

delli Signo- Gouernatori della Redentione per quanto ſpetta

%" all’opera , che gouernano dar ogni efficace rime

:::::: dio ; s’vnirno più volte infieme trattando di quel

redentione. che fi poteua fare per aiutare almeno per: adeffo

quelli , che ſtauano in profimo pericolo di perder:

la fanta Fede;come fono i figlioli, e le donne per.

il rifcatto de' quali vi è neceffaria buona quantità

di danaro,difficile,per laftrettezza de tempi à met

terfe infiemestanto per elimofina , quanto in recu

perare da’ debitori quelche deuonoalla detta San

ta opera, determinorno di appigliarfi nel bel prin

cipio à più efficaci mezzi , che fono l’aiuto Diuino

implorato da fedeli con lunghe,e feruentioratio

ni,da quali deriuano anche gl'aiuti temporali. E

per mettere in efequutione quel che dallo Spirito

Santo li fù inſpirato (ne ni reſtorno delufi)furono

|- di commun parere, per fuegliar la gente al cono

fcimento dell’opera, che da PP. della Compagnia

di Giesù fi faceffe vna Miſſione per vn mefe intie

ro nella Chiefa di Santo Nicola Maggiore fita »

ricorſo à nella Regia Doganaseffendo quella vicina al Porto

Padri della della Città , nelle cui contrade habitano per ordi

# nario i marinari , che più degl’altri fono efpofti à

.ே * correre questi infortunjdi sthiauitù, e perchean

che è il più frequente poſto della gente foraftiera_

marinarefca » acciò fatti tutti confapeuoli della »

Santa opera della Redentione per molt’anni fco

noſciutasabbandonata, e fepellita, s'animafero ad

aiutarla, & ricorrere à lei hauendone di biſogno.

- - Fù
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Fù approuato non folo dagl’huomini il Santo င်္း- |

feglio, ma anche dall’eterno Iddio come nel di- i

fcorfofequente fivedrà, poiche effendo ricorfi alli ·

Superiori della detta Compagniase communicato

li il lor Santo penfiero? non folo furono da quelli

aggraditi ma etiando ringratiati, che li porgeffero

occaſione tanto Santase pia conforme alla loro vo

cationese Santo instituto,& acciò veramente fe ne

cauaffe prima il frutto fpiritualesche fi defideraua,

incaminarno il tutto con la debita ſubordinatione,

& obedienza dell’Eminentiffimo Signor Cardina- Gratie con:

le Arciuefcouo dal quale s’ottennero à beneficio ceſſe dali

dell’anime molte gratie,la prima fù,che conceffe à gu:ఁ:

tutti Confeffori , che s’impiegauano ad afcoltar le鷺 ്il.

confeſſioni de penitentische concorreuano à detta Miſſione.

Chiefa durấte la detta Miffione, facoltà d’affolue

re da tutti cafi , è cenfure riferuate à Sua Eminen

za º il che non poco giouò per il bene di molte po-

uer’anime allacciate ne lacci del Demonio di mol

tise molti anni, la feconda fù che per eccitar mag- |

giormente la frequenza, e diuotione del Popolo,
concefie che durante la detta Miſſione ſi teneffe »

efpoſto ogni giorno decentemente il Santiffimo

Sacramento nell’altare Maggiore, ne i feriali fin’ad

hora di praníose nelle Domeniche, e Fefte per tut

to il giorno, quali gratie furno efficaciffime per ·

la gloria del Signore,& pcr il fine, che fi preteſe. *

S'incominciò dunque da detti PP. della Com- Principio . .

pagnia la Miſſione à 4 d'Ottobre giorno dedicato:
al Gloriofo Serafico P.S.Franceſco con vna folen-ர்ே.:

nes& deuota proceſſionc vfcita dalla Chiefa di Sã- -

ta Maria di Giesù della Redentione de cattiui(que

fto è il proprio titolo) quale in quel giorno quafi
. W¢÷
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vettar tutta dí nuouo(dopò molt'anni, ch’era fta

ta fepellita) con belliſimo apparato di tapezzarie,

vi fi cantò follenne Meffa dal Signor Vincenzo di

Gennaro Primicerio della Catredale con belliffi

ma muſica;fuono di trombe,e falua de Mafchi »vfcì

detta Proceſſione accompagnata non folo dalli Si

nori cinque fudetti Gonernatori,e da gl’altri Mi

niftri della Redćtione che fono li Magnifici,Dottor

Giofeppe Imperato Auditore Generale delle Re

gie Galere Auocato » Dottor Bartolomeo Arnefe

Procuratore,Frãceſco Frezza Rationale,Domeni

co Porta Secretario,Franceſco Agoſta Efattore,ma

da molti altri Caualieri,& gếte honoratasportãdo il

Santiſſimo Sacramento il fudetto Primicerio fotto

il Pallio,qual fù confignato à 6. Sacerdoti con cot

te & Stolê, che andauano con molta diuotione, e

grauità»procedeua la detta Proceflione il Stendar

do ſpiegato della Santa Redentione qual fù confi

gnatoà portare al Signor Duca di Terranoua, vnoj

de cinque Gouernatori della Santa opera, queſto

era feguitato da numerofo coro di Mufici,nel mez

zo era portato dal P.Prepoſito della Compagnìa ».

di Giesù vn deuoto Crocefiffo nell’vltimo loco era

portato come s’è detto il Santiſſimo Sacramento

con accompagnamento di numerofo Clero, & Po

polo con torcie candele,e muſica,alle quali pie de

moſtrationi aggiungendoue anche il titolo di Re

dentione de cattiui, moueuano efficacemente la ,

gente tutta per donde paflaua à feguitare con mol

ta diuotionese curiofità infieme,quando s’auuicinò

la detta Proceſſione coffi ben’ordinata verſo la det

ta Chieſa di Sáto Nicola fù incốtrata come conue

niua per riceuere il Signor del Cielo, e della Ter- ,

-- T3l
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ra con ogni debita, & humile Riuerenza da:ே -

Sacerdoti con piuiali, e tutto il reſto che v’era ne-. . .

ceffario,quali erano ſeguitati oltre la gếte ordina-

ria da tutti li Signori Maeſtri di detta Chiefa con ,

torcie acceſe nelle mani l’Illuftriffimi Signori Re

gente Ferrante Brancia Duca di Beluedere Protet

tore,il Sig. D. Fabritio Macedonio,il Sig. D.Paulo

Pagano, Giouanni de Acampora, Giofeppe Anti

noro,Matteo Grotta,Franceſco de Aiello, Giofep

pe de Rofa, Benedetto Mortella,Oratio Scoppa;&

nell’entrare fi fece la folita falua de Mafchi: Era,

tanta la gente concorfa,che per conto niuno pote- ,

ua capirla il vafo della Chiefa (che non è piccolo) \

collocata la sfera con il Santiffimo Sacramento sù

l'Altare Maggiore,il qual ftaua ricce di lumi, e bcn

adornato come tutto il reſtãtc(cffendo detta Chie

fa gouernata fempre da perfone honorate , &

zelante tanto Caualieri , quanto Cittadini) vn_,

Padre della Compagnia predicò dal Pulpito à

tutto il Popolo prefente strattando dell’impor

tanza dell’opera della Santa Redentione, e de »

patimenti de’ poueri Cristiani ſchiaui de’ Bar- . . .

bari parlando più per l’efperienza di fimili in-

fortunij (parte vifte con proprijocchi, parte da lui

ſłeffo tolerati, effendoli toccato prouar per fei anni

la dura feruitù de Barbari) che con affluenza di pa

role,eloquenza nel direse concetti nel raggionare,

che tutto il Popolo sì partì intenerito, e commoffo

ad eccitar la detta Santase pia opera. •

L’ifteffo Padre feguitò anche nelle Domeniche

dopò pranfo durante la Mifiione à predicar al Po

polo fopra l’ifteffa materia , il che non fù dipoco

giouamento per diſporre gl'animi ತಮಿಳ್ಗ à.

- - |- OC-
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ifoccorrère la detta Santa opera della Redentione:

22.5 : Si feguitorno dopò le prediche ordinarie ogni

.ே mattina all’alba per ſpatio de ventiquattro giorni

d'vn’altro Padre della Compagnia con tanto fer

uore:efpirito,che commoffa tutta la gente, n’andò

il grido pertutta la Città di modo tale,che la mati

na due horeauãti giorno bifognaua aprir la Chie

fa,la quale s’empiua talmente ſtando anche buona

parte in piedi aſpettando, dimodo,che ណ្ណ fa

Hiua il Predicatore in Pulpito,non viera loco vacuo

ervna fola perfona,ftando lagéte dentro le Cap

pellesfopra gTorgani, e cornicioni della Chiefas&

anche fuori delle porte, quali per fodisfare la mol

titudine bifognaua tenerle aperte, reſtãdo fodisfat

ti gli vditori,di vederalmeno il Predicatore, non ,

potendolo commodamente fentire,& s’appagaua

no con il pianto, e lamenti ch’afcoltauano della ,

gente cheftaua dentro ; ne folo ſi fermò il frutto

delle prediche nell’acclamationi, clamori, & gridi

del Popolosperche non vi fù mai giorno, che non ,

occorreffe qualche cafo di molt’edificatione, & di

eterna memoria,come à fuo luogo fe riferirà.

· Finita ogni matina la Predica correua la gente à

... , piedi de' Cőfefforialli confeſſionari, ne quali affi

齋: ſteuano di continuoi Padri della Compagnia,&al
utto il gior i altri h i ! --- « : lãti S d i del

720 • Cil111 st.ItȚI ÎlO11O1'at1 ICttĆ1'31t15C ZClat1 SaCerdOtI de

la Cőgregatione de Preti eretta nel Collegio del

l’ifteffi PP.abbracciando queſti con molta carità, e

pațienza più d'ogn’altro l'inuecchiati peccatori,

Per farli deuenire da Lupi rapaci, manfueti agnelli

con faluteuoli cőfegli falutar penitenze, & indriz

zo per mantenerfi ncll’auuenire come doueuano

deuoti » e perfetti Criſtiani, ne queſto folo era la ,

-- II13.
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matina,perche in tutto il giorno la paffauano con ,

fimili fruttuofe occupationi, & particolarmente il .

Predicatore, il quale fcefo fubito dal Pulpito an

daua al Confeffionario aípettato da moltitudine »

digente per confolarfe,& confeffarfe generalmen

te con lui . -

· Arriuò la moltitudine della gente grande che fi :**//er9
A • v • - |- elle Cam

confeſsò,&communicò in queſta Miffione, per il ::

conto particolare che fi ne tenne nelle particole al nella Mift

numero di dodecimila. (fenza contarui i fanciulli, stones

e fanciulle,quali mai s'erano cõmunicati, de quali

fi fece vna communione generale in vngiorno par

ticolare come fi dirà) tra quali vi furono molti pec

catori inuecchiati nel male di molti » e molti anni.

Il giorno dopò pranfo fi fpendeua il tempo oltre Dottrine 2

le confeſſioni in rappacificare la gente per inuec-9####

chiate inimicitie, incomponere controûerfie, in , ***"

confolare,& configliare perfone affiittese bifogno

fe,& tra l'altre opere fruttuoſe, vna fù l'infegnare

la dottrina Criſtianaad vngran numero di fanciul

li dell’vno,& l'altro feffo,& anche il modo di faper

fe bene cõfeffare, & apparecchiarfe per riceuere la

Sacra Communione,al quale pio, e fruttuofo efer

citio vi concorreua ańche la gente di matura età

fentendo con molta attentione, & guſto approfit

tandofe ancor loro di tutto quello che à quei fan

ciulli s’infegnaua, & cofi veniuano tutti ad effer

fuauemente ammaeſtrati all’apparecchio, & fre

quente deuotione di queſti dui tanti importanti, e

neceffarij Sacramenti per la faluteà quelli chehan

no l’vfo della raggione, queſto Santo Eſercitio lo

faceua vn Padre dell’iftefla Compagnia con tanto

talento,modo,& garbo che li fanciulli finito l’efer

- C1C1O
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citio non fi fapeuano partire dalla Chiefa da cante

del Padre volendofi tutti da lui confeffare dal qua

le con molta carità: & piaceuolezza erano accolti,

iſtrutti,& confeffati,& con molta modeſtia, & de

- - - uotione mandati alle loro cafe con l’iſtruttione di

; tutto quello che doueuano fare d'edificatione en

de醬 trando in cafa,con li loro Padri, & madri, di queſti

fimilifanciulli così ben iſtrutti fi fece ſeparatamé

te in giorno particolarevna tenera,e deuota Com

munione Generale con bellifiimoordine , & fime

tria;perche dopò d’hauerli tutti riconciliati la ma

tina fi fece vna proceffione dal capo della Chiefa »

verfo l’Altare Maggiore à dui, à dui diſtinti mafchi

dalle femine tutti con le corone nelle mani, con ,

gl’occhi baffise modefti,portando nel petto dipinto

in carta il Santiffimo nome di Giesù ; fi communi

corno vn dopò l’altro con tanta deuotione che tut

to il Popolo piangeua per tenerezza, bencdicendo

il Signore maffime i padri, e madri di quei Angio

letti; mentre fi communicorno vi affiftì fempre il

* Padre che gl’haueua iſtrutti,e di quando in quando

vi fuggeriua qualche bello,& deuoto affetto, con

forme la loro capacità,come feguitò à fare pervn’

buon pezzo dopò la Communione in rendimento

digratie.

La fera dopò verfo il tardi fi víciua dalla detta

Eſercitii Chiefa della Miffione in proceſſione incaminãdofe

dellaſ:- per le più strade frequétatecővna deuotiffima Cro

:: ce nella qualeſtauano dipinte le Sacratiffime cin

- - - que piaghe del noſtro Saluatore|accõpagnata da gé

te veſtita cõ facchi di penitézase con lumisfequitata

da moltitudine di Popolo; in queſto modo fi com

moueuala gente onde in alcuni lochi delle Piaz

ZS
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ze à lume di torcie per effer già notte, vno de Pa

dri della Compagnia falito in parte eminente face

ua vn breue efficace, e ſpirituale raggionamento à

propoſito per cauari peccatori dalle miferic,nelle

uali fi trouauano fotto la tirrannide di Satanaffo:

觀 nőgiouò poco, per inferuorare la Miſſione,e

far concorrer le gente alla Chiefa la matina;Finito

il raggionamento s'incaminaua per il ritorno la L.

proceſſione verſo la Chiefa donde era vfcita con

quel feguito degentesche fi può confiderare, & ar

riuati, tutti in loco opportuno fi diſciplinauano, i

Padri della Compagnia preccdendo gl’altri,non fo

lo con le parolesma con l'efempio,le lagrime » i fo

fpirisi gridi, & atti di contrittione se fchiaffi , che fi

dauano in faccia non contentandofi della diſcipli

na fola , faceuano parere quel loco la carcere de’

enitenti di S.Gio.Climaco,ne vientrò përfona in

quel loco,che fubito non cercaffe confeſſione, du

bitando di non morir la notte in peccato, e perder -

l’anima. -

Queſti furono gli efercitij ordinarij,e quotidiani Termine.

per tutto il ſpatio di 24, giorni continui, che durò #######

tutta la Miffione la quale,effendo incominciata alli Áone.

4. d’Ottobre fi terminò alli 28. dell’ifteffo giorno

dedicato alli Santi Apoſtoli Simonese Giuda;fi ter

minò veramente perche queſto fù il termine prefif

fo dalli Signori Gouernatori della Redentione allà

cui iftanza s’era fatta,& impetrata da Sua Eminen

zasma con gran fcontento di tutto il Popolo il qua-

le fece grande inflanza con hauer ricorſo à Sua ,

Eminenza, & ottenne la gratia, che continuaffe vn’

altro mefesò almeno per quindecialtri giorni,il che

non fù poſſibile perche le cofe per finire, erano

- C 2 troppo
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troppo innanzi, & non fi poteuano tralafciare fen

za difturbo, & inconueniente grande però per fo

disfare à gl’vni,& à gl’altri fi gl’è data intentione »

da’ Padridella Compagnia di fupplire per quindi

ci altri giorni nel tempo più opportuno.

Nella matina de detti Santi Apoſtoli Simone,

e Giuda che fi doueua terminare la Miffione con »

l’Indulgenza Plenaria cốceffa da Sua Santità à tut

ti quelli che confeffandofise Communicandofi nel

la Chiefa doue fi fà la Miffione da PP. di detta »

Cõpagnia pregarấno ad intentione di Sua Santità,

fù tãto il concorſo della gentesche paſsò ogni mi

fura,benedicendo il Signore con molta tenerezza »

per tanta mifericordia. |

Il giorno dopò pranfo douendofe dare la bene

dittione à tutto il Popolo fù fatta inſtanza alli PP.

della Cőpagnia da quella buona gếtesche fi cőten

taffero dilafciarli fare vna proceffione di penitenti

per vn gran circolo di camino per edificatione di

tutta la Città accompagnando il Santiffimo Sacra

mento ad imitatione della Pietà dalli Signori Go

uernatori della Santa Redentione,fù accettata vo

lentieri l’offerta,& fù indrizzata dalli medemi PP.

ia detta Proceſſione nel modo fequente? -

Douendofe fare la proceſňone vi fi vnì tanta »

moltitudine di gente, che per metterla in ordine »

non effendo baftante il loco della Chiefa, che tiene

vn gran Cortile,fù neceffariovfcir’alla publica ſtra

da;folo di torcie,& candele vi furono da cinquecé

tosil reftantesche fù in gran numero , furono veſtiti

con facchi con varie inuentioni di penitenza, alcu

ni fi batteuano à ſparger il fangue, altri andauano

conle braccia legati in crocc , altri ne portauano

- - molto
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Inolto pefante fu le fpalle , altri con pefi grauiffimi

pendenti dal collo, altri percotendoficő faffi il pet

to, imitando la penitenza del Gloriofo S. Geroni

mo ; era cofa di gran tenerezza » vedere anche i te

neri fanciulli veſtiti cõi loro faccucci con le crocí

sù le ſpalle andar piangendo per quelle ſtrade, gri

dando;ammazzatecisammazzateci perche noi hab

biamo crocefiffo Giesù Chriſto.

Non fi può paffar fotto filentio vn atto di fom

ma edificatione, e mortificatione infieme occorſo

nella proceffione, venne quando ftaua per incami

narfe,vn gentil'huomo in vna feggia tutta ferrata,

ma egli ignudo,però veſtito folo per honeſtà dalla ,

centura à baffo di ftoia, e fcalzo, e diffe ad vn Pa

dre, che voleua andar così fcouerto di faccia nella ,

proceſſionesperò il Padre non acconfentì alla fecő

da conditione,onde couerto folo il vifo ſeguitò la ,

proceſſione congrádiffima ammirationes&edifica

ti one de ſpettatori , perche bé fi accorgeua ogn’v

no da molti contrafegni della nobiltà della perfo

Il2• |- -

Incaminoffe la proceſſione così ben’ordinata, &

accõpagnata da moltitudine di penitếtige d’ogni for

te di gente,Caualieri,Cittadini,& Popolo,con mol

ti lumi per lungo circolo portando il Santiffimo

Sacramento il P.Nicolò Berzetti Prouintiale della

Compagnia di Giesù feguitato immediatamente »

dal Protettore della Chiefa il Signor Regente Fer

rante Brancia Duca di Beluedere, & dagl’altri Go

uernatori, il Crocififfo il P.Prepofito Ignatio Gar

gano,& il Stendardo della Santa Redentione l’iftef

fo Signor Duca di Terranoua vno de fudetti Go

uernatori; dietro la proceſſione de Penien vi an

*= 3.U3
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daua il Predicatore della Miffione con vna lunga.

fune al collo,fcouerto ; & vn Crocefiffo nelle brac

cia trauerfo al petto, mirandolo fiffamente il che »

caggionò tanta compuntione per donde paffaua-,

che la gente reſtaua immobile, e ftupida, il reſtante

di quella dopò che fequitaua dietro, non capiua ,

per le ſtrade ben larghe,oltre che tutte le fineſtre »

al folito ftauano piene di ſpettatori,fi ftaua in pen

fiero di finire con dare la benedittioneal numerofo

Popolo dentro la Chiefa , la quale dalla matina_.

s’era impita, effendo ſtata preuenuta da quelli che

voleuano ritrouarfi prefenti, & hauer loco, ma du

bitando per la moltitudine,che concorreua di qual

che difgratia, prefe rifolutione il Predicatore di

darla prima nella ſtrada con il Crocefiffo allegente

di fuorise dopò con il Sacramento, à quella della ,

Chiefasil che fù veramente Santo,& accertato pen

fierosarriuata la proceſſione nel ſpatiofo largo del

la dogana vicino la detta Chiefa doue entrò con li

enitenti il Santifiimo Sacramento,effendo rimaſta

a moltitudine fuori, il Predicatore al folito da vn_,

loco eminente fè vn raggionamento cő tanto ſpiri

tose parole pefante, che atterrita la gente,gridaua,

ad alta voce chiamando , & inuocando la diuina »

mifericordiastutta compunta mandaua dal cuor’in

focatifoſpirise dagl’occhi diruttiffimo pianto,al fi

ne del quale raggionamento ftandoue prefente ad

afcoltare vna publica donna ftrappandofei capelli

percotendofela faccia gridò fortemente Padre,Pa

dreio mi voglio conuertire con l’altre mie compa

gne : Entrato dopò nella Chiefa p fodisfare la mol

titudinesche ſtaua afpettando la benedittionesche ,

fi doucua dare dal P.Prouinciale con il Santiffimo

- Sa
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Sacramento,fubito che fi vidde l’Apoſtolico Predi

catore con quella fune al collo cő il Crocefiffo nel

le mani comparere ful Pulpitosincominciò l’vdien

za à gridare, & à darfi cofi fortemente fchiaffi con ,

dirotto pianto, che per poter proferir parola, bifo

gnò afpettar tanto,che fi foffegaffe, con tregua pe

ròsperche di nuouo ritornaua all’ifteffo, onde bifo

gnaua dal Pulpito raffrenarla, con pregarla, che fi

fermaffe per dar fine come àgloria di Dio fi fece »,

non effendo mai in tanti giorni con tanto concorſo,

e tanta varietà di effercitij di giorno , e di notte oc

corfo inconueniente veruno,e tanto più fi deue fti

mare fauor particolare dal Cielo , quanto chein--

quel quartiere per effer frequentato da gente fora

ftiera,habitata da molte donne di mala vita,al fpef

fo,e quafi ogniğiorno fogliono fuccedere rumori,

ferite affaffinamenti,furti,& homicidij. -

Ca/ſ d'edificatione occor/i nella detta Miſione.

Ndando al folitovna delle fere la Proceffio

ne intorno, incontrorno dui accompagnati

da molti,che hauendofi disfidati, andauano pervc

ciderfi, quel Padre della Compagnia che guidaua

la Proceffione intefoil rumore fi fermò li chiamò &

aiutato dalla diuina gratia non folo li diftolfiscon

fpirituali raggioni da quel diabolico propofito:ma

li rapicificò,& li conduffe feco vnitamente quali cõ

gl’altri nell'ifteffa fera fi diſciplinorno in pena del

Beneditiio

ne al Popo

/).
|

Primo.

Duellopa:

cifrato,

Ior peccato fi confcfforno, & fi partirno confolati» .

il che non hauerebbono fatto, onde poſſiamo dire»

ò foelix culpa, -

Vna matinadopòfinita la Predica entrò in ca- Secondo;
ППСКа
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Confeſioni mera del Padre Predicatorevna perſona foraftiera

“"?“r” molto graue,edotta medico di profeffione.e butta

tofe à picdi del Padre li diffe, Padre mio io queſta

matina folo hò intefo la Predica, perche hieri fon ,

veuuto da fuori per la cura d’vn infermo, voglio

* fenz’altro confeffarme,fi confeſsò ſtando fempre à

- carponi con la faccia in Terra à guifa d’animale, e º

uando ſtette per riceuere la fanta affolutione de »

器 peccati confeffati con tanto fentimento, e do

dolor de cuore s’incominciò talmente con le pro

* prie mani à fchiaffeggiare aggiungendoui vn'ama

riffimo pianto,che fù bifogno che il Padre li tenef

fe le mani.

Terzo. Dopò queſto vi entrò vn’altro giouane dianni

22.in circa d’aſpetto molto riguardeuole piangen

do inconfolabilmente , e dicendo Padre mio come

voglioੰ tanti peecati che hò commeffo dan

giora:E dofe fchiaffi in faccia con tanta vehemenza, e per

quale gua- cotendofe la teſta nel muro,che pareua fe voleffe »

::"+ vccidere,li fù dal Padre prohibito quel indeſcreto
' percuoterfe, fù confolato con farli vna bnona con

feſſione generale di tutta la vita,ne fi fermò la con

uerſione di queſto giouanetto in queſto folo atto

di penitenza raccontato, e ben poffeua dire con »

San Paolo prima Corint. capit. 15. Gratia Dei

fum id quod fum, & Gratia Dei in me vacua non

fuit, poiche effendo andato vna fera di notte ad

accompagnare la folita Proceſſione al ritorno alla

Chief effendo piena digente dalla quale era ben

conofciuto pregò il Padre: che li deffe licenza di

poffer confeffare i fuoi peccati in publico auanti

tutto quel Popolo;conobbe il Padre che ilgiouane

effendo acceſo dall'amor diuino non parlaua à ca

fo,
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fo,e cofi perprouarlo,e dargli occafione di merito,

accetò l’offerta , & il buon giouane penitente inco

minciò piangendo , e gridar fortemente io fono il

tale ben conofciuto da tutti in qucfto quartiere per

vn gran fcandalofo;prohibì il Padre che procedef

fe più innanzi , ma queſti buttandofe à fuoi piedi

piangendo ſtendendofe in terra come morto gli fi

ſtrinſe tanto baciandoli che vi furono neceffarijtre

fortigiouani à ſpiccarnelo per forza fempre pian

gendo,elagrimando come vn fanciullo, queſti do

pò feruì per delfino à molti altri giouani fuiati con

ducendoli alla fanta penitenza » e facendoli con

feffare ».

f- Cambiorno in miglior stato la vita da venticin

que publiche donne le quali deteſtando le paffate » Conuerſone

offefe fatte al Santo Crocefiffo publicamente gri- di donie pe

dauano nella Chiefa interrompendo il Predicatore bliche

mentre predicaua formente piangendo, diceuano,

che nonvoleuano più ritornare nelle loro cafe in- |

fernali dentro le quali haueuano tante poſto in » »- , :’

croce Giesù figliol d'Iddio, e di Maria Vergine »,

di queſte alcune furono pofte in lỏchi ferrati ritira

ee,altre collocate in matrimonio,altre riconciliate,

e ricondotte alle cafe de loro parenti,per aiuto, &

fouuenimento de quali nő è ſtata fcarfa la carità de

perſone pie, & zelanti della falute dell’anime. . . .,.:.,,,

Vna marina occorſe vn cafo non meno di edifi- Quintº

catione: che d'infolita marauiglia, mentre fi predi- c. ·
• , v 2 fo efem

caua delle vanità, dell’adornamento delle donne » :::::::

per malfine con parole pefanti dettate veramente, fonella pre

e pofte in bocca del Predicatore dal Spirito Santo dicº.

vi fi ritrouò vna giouine publica di molta vifta,tut

ta adornata per effer più efficace laccio per la prefas

e per

Quarto:

|

|
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Seſto.

Conuerſone

d'vnpubli

со солсифº

**уio.

e perdita delle pouere anime,commoffa'la fortuna

tagiouina da quel ch'andaua afcoltando dalla boc

cadell’Euangelico predicatore fi diede in vn'ama

ro pianto,e perche come dice Ambrofio SantoNe

fcit tarda molimina Spiritus Sanftigratia, nő afpet

tando di ritornarfene à cafa per leuarfe , ò fueftirfe

da quelle fuperflue vanità,incominciò à poco à po

co mentre il Predicatore diceua, lei fi ſpogliaua in

cominciando dal capo, leuatifi Torecchini, la colla

na guaftandofe la conciatura de capelli, e tutto il

refto che pareua buona difcepola imitatrice della ;

penitente Maria Madalena alle efficaci parole del

Saluatore, il ſpettacolo fù tale che commoffe tutta

l’audienza,& il Predicatorefteffo à farle compagnia

con abbondantiffime lacrime di tenerezza.

Occorfe vn’altro cafo affai commendabile, e de

gno di rendimento d'infinite gratie alla diuina mi

fericordia;fi ritrouaua habitar vicino la Chiefadel

la miffione vn’huomo affai noto non folo in tutta »

quella contrada ma in tutta la Città,d’età poco me

no che anni feffanta molto commodo di beni tem

porali ammogliato con vna virtuofa dõna d’aſpetto

venerando è riguardeuole con pefo di fei figli, que

fti teneua alcune cafe proprie piggionate à varie->

donne,le quali viueuano in peccato publico, e per

che erano poueraccie,offerfe di lafciargli à tutte ől

tãto che lidoueuano fi haueffero voluto rititarfi dal

peccato,e viuere nel Sãtotimore d'Iddio fi cőpiac

que tãto il Padre delle mifericordie di queſta libe

rale offerta,che hauếdola fubito accettata »molte dì

quelle laſciate affatto la mala vita fi fono ridotte à

Porto di falute,e lui nõ folo attefe la pmeffa,ma an

che à quelle chefi iono ritirate in loco ficuro le và
- <uपua=
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amminiſtrando il vitto, acciò perfeuerino nel San

to propofito però bifogna intendere come fù pre

ftola liberaliffima benignità, e mifericordia di Dio

(non volendofe lafciar vincere di cortefia dalla fua

creatura)à rendergli il centuplo di quel poco, che s

l’hauea dato fi ritrouaua coſtui allacciato nel pec

cato dell’adulterio più di fei anni cốtinui fenza cő

feffione con abbandono della fua propria honora

ta mogliescő la quale nőviueua, e ruina de proprii .

figli,onde tutta la fua cafa andaua in perditione,ha

uendo dunque fatto queſt’atto così heroico per

amor dell'honor di Dio,fù tocco da lume celeſte » e

conobbe mediante le Prediche fatte nella Miffio

ne il fuo deplorabile ſtato, e tutto commoffo corfe

al Padre, che predicaua, dicendole Padre io fono

matto,perche aiutando à faluaregl’altri, danno me

fteffo,e raccontandoli il fuo mifero ſtato, viuendo

da fei anni continui in difgratia di Dio,con amare »

lacrime chiefe aiuto, fi confeſsò mutò vita, viuen

do efemplarmente con ftupore, & confolatione di

tutti quelli che lo conofcono, e maffime della fua_

mogliese fameglia,& acciò fi veda che quel che hà

fatto è ſtata attione fopranaturale intendafe d’vn’

atto efemplare,che fece in publico dentro la Chie

fa mentre fi predicaua , perche alzandofe in piedi

gridò fortemente iterrumpendo il Predicatore,

li diffe Padre datemesper caritàlicéza,che io poffa

falire fopra queſto Pulpito,e dire al Popolo tutta ,

la mia mala vita paffața fi cőtentò il Padre,e dicen- -

dolischeandaffesfileuò fubito il cappello,& ilman- yeot dire

tello buttandolo in mezzo l’vdienza,& corfe verſo i ſuoi pec

il Pulpito di quest’atto stupiti tutti , fi diedero in , ;:i in Pººz

amariffimo pianto dandofi di ſchiaffi in faccia gri-“

D 2 daua
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dauano,mifericordia,& il padre lo fè fermaredicẽ

doli,che quell’atto folo era baſteuole à fodisfar la .

fua buona volontà , & à placare la diuina giuſtitia;

hor bifogna penfare che cofa faceffe la moglie » la

quale fi ritrouò à queſto ſpettacolo; li ringratia

menti à Dio,& alla Beatiffima Vergine che l'haue

ua conceffa queſta gratia di recuperare il fuo mari

to,& il Padre à fuoi figli già perfo. - sw:

Finita la predica andò fubito in publico à but,

tarfi alli piedidella pouera, & afflitta moglie per il

paſsato però(ad effo per il contēto piangẽdo dirut

tamente non capiua in fe fteffa) li cercò humiliffi

mamente perdono da parte della mifericordia di

Dio, di tutta la mala vita, che l'haueua dato per tã

ti anni per cauſa delle concubine,le quali non era

no più che tre habitanti vicino la propria cafagnon »

fù difficile ottenerne il perdono dalla buona,& ho

norata moglie la quale per non effer ingrata à Dio

d’vn tanto beneficio da lei quaſi difperato fece vn’

attione non meno Criſtiana che efemplare,&he

roica,ritrouandofe vna matina alla predica s’ac

corfe,che vi fi ritrouaua vna delle paffate concubi

ne del marito al fin della predica chiefe licenza al

Padre d’andarfe à buttare à piedi di quella » e ba

ciarglierli. : , ,

Vna matina mentre fi predicaua vna donna per

altro honorata incominciò moffa dal ſpirito con-,

gran fentiméto, e pianto à gridare Padre io hò fa t

to vna fattura ad vn mio cugnato,ma fubito il Pre

dicatore la prohibì che non parlaffe più dicendole »

che fi fermaffe, & taceffesella tacque la colpa, per

obedire; ma non potette effere tenuta che non fi

ſtrappaffe tutti i cappelli dandofe fortiffimi fchiaffi

laةل
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alla faccia con proprie mani piangendo, & gridan

do fempre.

Vi furono molti i quali pentitifi di cuore, dopò

d’efferfi intieramente per lo più generalmente cő

feffati portorno al Predicatore molt’arme prohibi

ti,& altriftrumenti con veleni tutti preparati per

togliere la vita agl'huomini, il buon Padre con li

cenza dichigli l’haueua dati, tutti li fece in pezzi,e

publicamente li bruggiò il che non caggionò poco

Ottauo:

Arme pro

hibiti Bru

giate in

publicº e

fentimento à tutt’il popolo, il quale ni benediceua,

e ringratiaua con affetto di cuore » e lagrime Dio

autore d’ogni benese queſt’atto fù occaſione ch’al

cun’altri i qualiteneuano difimiliftrumentiin caſa

correffero à far l'ifteffo da per loro, e tutti dopòvê

nero à confeffarfi con propofito di vera emanda

tione. - - -

in quanto alla recõciliatione de nemici fono oc

corfe cofe ftupendese molte, folo fi mettono qui i

cafi più fcielti,& efemplari delli molti che n’occor

fero. Al fpeffo mentre fi predicaua s’alzauano le »

perfone in mezzo del difcorfą dicendo,Padre à me

mi è ſtato vccifo il marito fono tanti anni, à me il fi

glio;à me il fratello, & non hò voluto mai perdo

nare, adeffo perdono l’vccifori di tutto cuore per

amor di Giesù Chriſto, e finita la predica l’inimici

s’abbracciauano l’vno con l’altro baciandofi adin

uicem i piedi,e rimettendofi gratis partendofi dal

la Chiefa rappacificati » contenti, & confolatí per

hauer’fatto quell'atto criſtiano per obedir il pre

cetto del noſtro Saluatore,che con tante energia lo

comanda à fuoi fedeli diligite inimicos veſtros.

Vi fù tra l’altre vna donna la quale non era ſtata

maiadaſcoltarla predica nella Miffione per la器"
3
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* – 4 .ே fiegue s’abbattèvna matina ad efferue pre

:: fente ad afcoltarla, hor commoffa interiormente »»

gam: ita diffe fortemente P.mio io fono ſtata quattr’anni

predica- che non fono entrata in queſta Chiefa, ne penfaua

贺 * entrarue mai,perche m’è ſtato vccifo vn figlio d’al

:ಫಿ: cuni che fono qui prefenti, e mai li hò voluto per

glio gije donare con farli la remiſſione,adeffo li perdono di

åtte a Be: tutto cuore per amor di Dio che hà patito tanto

****** perme, queſta donna la matina fequente ritrouò
nell’ifteffa Chiefa la madre dell’vecifore del figlio»

e volle con licenza del Padre buttarfegli alli piedi

erò quella ſcambieuolmente effendoſe accorta =

dell'atto di humiltà che queſta voleua fare-proftra

ta lei à terra vi fù vna gran criſtiana contefa per la

quale tutto il Popolo fi rifoluette come doueua in

vn’amariffimo,e cõtinuo pianto con gemiti fufpiri,

e lacrime, benedicendo il Signore,loro fteffi non »

fapeuano che cofa era interuenuta in Napoli , la »

quale veramente per tante demoſtrationi di peni

tenze reconciliationi, d’inuecchiate inimicitie, ab

bandono de concubine,difpreggi di vanità,reſtitur

tione de robba, e fama,liberalità d’elemofinespare

ua imitatrice della penitente Cità di Niniue alla ,

predica di Giona Profeta per comandamento d'Id

dio,che non folaméte non voleua diſtruggere quel

le gran Cità,ma le voleua perdonarese farla parte

cipe della fua diuina gratia. 6.

Concludafe la narratione con vn fol'altro cafo

occorſo di eterna memoria per gloria del Bene

detto noſtro Saluatore,e confufione eterna degl’o

ftinati peccatori , i quali nolunt intelligere, ne »

bene agant,come dice il Santo Dauidò,veramen

te come dice Cregorio Santo quiſquis alimenta nő

Tct1

Vndeci

Mno,



|

|

31

retinet,huius profestò vita defperaturò alcuni non

vogliono intendere per non emendare la loro peffi

ma vita,come è occorſo à molti che han fuggito co

me ferpenti venenofi d’afcoltar la voce venefici in

cantantis ſapientersouero adaltri qui audierunt & conseren:

non cuſtodierunt,& perciò i primi fono rimaſti nel dv» №tors

loro deplorabile ſtato di dannatione, e l’altri come 2:lle Aiſa

dice l'Apoſtolo ad Hebr.c.x.voluntarie.n. peccan- ""

tibus nobis poſt acceptam notitiam veritatis iam_,

non relinquitur pro peccatis hoftia, volle anche il

Benedetto Redentore confirmare la fua diuina ,

parola regiſtrata in S.Matt. c. 8. multi venient ab

Oriente,& Occidếte, &recumbent cum Abraham,

& Iſaac;& Iacob in Regno cælorum,filij autem Re

gni eijcienturin tenebras exteriores.Il cafo fù quc

íto con l'occaſione fequente cinque giorni prima =

che fi terminaffe la Miffione che furonoli 28. del |

mefe la fera à notte di Venerdi 24 d’Ottobre fù dal

P.Predicatorevna moltitudine de gente habitante |

vicino la Chiefa della Miffione,e li ferno inflanza » z

di voler fare per quel contorno vna diuotá procef- |

fione con lumise penitenti veſtiti con facchisperche

fi farebbe fatto affai del bene,e quelli che nő s’era

no fin’à quel tempo moffi,lo farebbono forfe con »

queſt’incentiuo v’acconfentì il Padre,&anchela

volle accompagnare, ma più l'accompagnò Iddio

con piogge, &borraſche, ne per queſto fitralaſciò

di fare, vfcita la numerofa proceſſione s'incaminò

per vn competente circolo, fequitata con tuttala--

pioggia da moltitudine grande, molti de qualian

dauano fealzi per l'acqua però tutti con il capofco

uerto, al vento, & all’acqua, in mezzo del camino

s’entrò in vna Chiefa detta della Pietà , doue:Pa
Ç
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dణీpredicò al folito con moto grande, e trà l'altres

cofe che diffe vna fù che tutti quelli che andauano

couerti con i facchi,per mortificationes&edificatio

ne fi ſcopriffero il vifo,& fubito fù obedito, e l’vno

cognobbe l’altro,cő edificatione di tutti i fpettatori,

incalzò la pioggia, con tutto ciò godeuano d'andar

fcouerti pieni d’acqua da capo à piedi, piangendo

fempre di confolatione fpirituale i peccati da loro

commoffi con altre occaſioni per quelle ſtrade »

per donde paffauano, chiamando quella pioggia->

dolce inzuccherata, perche li haueua datobuona ,

occaſione di dar guſto à Chriſto Crocefiffo:à queſto

fpettacolo vi concorſe trà gl’altri vn Moro fatto

fchiauo di freſco,e vedendo queſta proceffione con

tante Crocistanti lumi , la gente , caminare per la »

pioggiase fanghi fcalza tuttaspiangendo, moffo dal

lo Spirito Santo corfe lui mezzo ignudo,e fcalzo, e

prefa vna di quelle Croci, nella braccia, incomin

ciòpiangẽdo à gridare chi fi voleua all'hora all'ho

ra battezzare,e chiamarfe con nome di Gioſeppe »,

teneua fortemente la croce nelle braccia bacian

dola ſpeſfose piangendo diceua mi voglio battezza

readeffoadeffo nồ voglio andar’all’inferno,ma vo

gliobandar in paradifodoue fta Giesù Chriſto,inte

neri queſto fatto nő folo gl'huomini,ma i faffiftef

fi fi liquefaceuano in lacrime,e tutti diceuano à vo

ce fortesi Turchi fi cốuertono,e noi Cristiani offen

diamo Giesù Chriſto:il Predicatore l'abbracciò cõ

gran tenerezza,e lacrime di tutta l’vdienza; adeffo

che queſta iſtoria fi ſtà feriuendo il detto neofito fi

stà cathechizzando per battezzarſe quanto prima

Perche non folo fi mantiene con l'iſteſſo feruore,

mali Pare ogni hora mill'annis'inche riceua il san

|- ζΟ



to Battefimo,quì non fi può dir’altro eccetto Iudi-*

cia Dei abyffus multa:Nequè volentis, nequè cur

rentis,fed miferentis Dei.

Acciò fi veda che le mutationi fatte non fono ad Duodeci

tempus, come fi ſpera nella diuina mifericordia », mo. ***

queſt’vltim’atto le chiarirà vi evn giouane conuer

tito inquesta Miſſione dayna danneuole conuerfa- :::::::
tione impudica il qual da vnarea femina fua an- :;:- -

tica conofcente follecitato che l'andaffe à ritro- "* :

uare à fua cafa, gli fù riſpoſto da quello , che non • |

erano più quei tempi di prima,onde quella mifera

bile reſtò confufa,& il demonio delufo. · ·

Vna donna ridotta à miglior vita di prima chie- င္ငံႏွင့္ဇ
fe con grande inſtanza dal Predicatore licenza nel-്áſ •

la confeſſione » che poteffe magnare pane meſcola- tione:

to nella cenerese non li fù conceſſo. digiuno).

Nell’vltimi tregiorni prima di terminare la Mif-f.జ్ఞత

fione fi cercò elemofina paiuto delle dõne c6uer

tite,e per fuuenimếto de poueri criſtiani fchiaui de

Turchi,e con efferue grande ftrettezza di danaro in

quefti tempi,la gente fi fuiſceraua per farla , dando »

ogn’vno quel che più poteua » & tra quella gente » : |

baffa fi raccolſero molte buone elemofine, chi da-,

uavno,chi dui ducati, e vi fù vnapouera vecchia

rella,che lei fola diede quattro ducati in mano del

Predicatore per la Redentione de cattìui con mol

ti altri. |- - - - · · -

Hor queſto è il poco frutto cauato à gloria del رط

Signore della paffata Miſſione per aiuto ſpirituale »

della Santa Redentione, onde ſperiamo nella diui

na mifericordia che hauerà buoni progreffi,& otti

mo fine in aiuto di quei afflitti noſtri fratelli,che gri

dano di continuo aiutateci, aiutateci à liberare da ,

queſto

*.
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temporale
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ta ad aiutar con l'autorità l’opera tra quali fù com
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[ueſto inferno acciò non perdiamo ſ’anima.

Tutto qllo che s’è detto,e quel tãto che s’è farto p

impetrare dalla bõtà diuina cő mezzi ſpirituali l’a

iuto per folleuarese far palefe à tutti la fanta opera

della Redentione, quelche fiegue farà il compimć

to,per hauerneàvederne in breue gli effetti.

Finita la Miffione nella detta Chiefa di Sãto Ni

cola,& fuegliata,& animata lagente alla promotio

ne di tanta degn’opera, nella quale molti di lorø vi

vanno intereffati per hauerui chi il marito » chi il fi

glio, chi il fratello in mano de Barbari; &ogn’vno

defiderando di effer aiutato à liberare il fuo paren

te,hà ricorſo all’opera della Redentione: Conful

torno li detti Signori Gouernatori quel che reſtaua

di fare per vltimo compimento di quel che fi pre

tendeua,onde fi appigliorno per efficaciffimo mez

zo al parere d’vn Padre della Compagnia prattico

in tali maneggi,e deſiderofiffimo del buon fucceffo

dell’operase queſto fù che in vngiorno determina

to fi faccffevna folenne Feſta nella propria Chiefa

della Redentione con fontuofo apparato,mufica, &

inuito di moltagente particolare la quale fuffe at

uitato l’Illuſtriſsimo Sig.Ferrante Brancia Duca di

Beluedere,e Regente del Collaterale, il Sig. Prefi

dente del Sacro Confeglio Andrea Marchefe,il Sig

Eletto del Popolo Andrea Naclerio, il Sig.D. Pie

tro di Silua Guardiano del Porto per Sua Maeſtà

tutte perſone attise mezzi vmichi per il fine detto »

quel Padre della Compagnia che diede il parere »

oltre l'altre diligenze vfate acciò il tutto haueffe

buon efito-procurò ottener da Sua Santità non folo

va’Indulgenza Plenaria, che durarà per fette anni
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Confeglio tutti li Notari della Città,i quali ftanno

per il giorno ſtabilito à queſta Feſta,che fù la quar- ::::::

ta Domenica di Nouembre immediata dopỏ la ,:

preſentatione della Beatiffima Vergine Maria alkedentione.

Tempio,ma per eccitare quotidiano foccorſo alla ,

detta Chiefa della Redentione v’ottenne per fette

altr’anni l'Indulgenze delli fetti Altari, & vn'Alta

re priuilegiato per l’anime de defonti,il che ſperia- »

mo hauer d’apportar non poco gieuamento, &ac

ciò la gente,che in tal giorno concorreta alla vifita

della detta Chiefa fi ne partiffe con qualche deuota

memoria della pia opera fi fè intagliare in rame vna

belliſsima Immagine della Beatiſsima Vergine del

la Redentione de Cattiui,le ſtampe della quale fi

diſtribuirno à centinaia di perfone con fingular gu- . .

fto di chili difpenfaua;&altretanta confolatione di -

chi le riceueua, e tra gl’altri fi ne diedero alcune »

ftampate in Rafo giallo a Sua Eminenza, & à Sua ,

Eccellenza,& altri difua cafa,& ad altri ftampati in ***

taffetà conforme le qualità delle perfone.

La matina醬 della detta quarta Domenica rolemaña

deftinata per la folennità fudetta vi concorſe gran fatta neita

gente:&in particolare con il Signor Preſidente del:
ta Keden

fotto la fuagiuriſdittionese con il Signor Eletto del“

Popolo tuttili 29.Capitani di ſtrada della Città, e º

con il Signor Guardiano del Porto i padroni di fil

lughese barche; vi fi cantò ſolennemente la Meffà,

con mufica belliffima dal Signor Canonico D. To

င္ရန္မာႏိုင္ရဲ႕ႏွစ္သစ္တံ့ႏိုင္ရ la quale vn Padre della Com

pagnia vi feci vn femplice raggionamento dettato

però dallo Spirito Santo, toccando l’importanza »

dell’opera della Redentione, & i patimenti de fede

li in mano di quei Barbari con l’euidenteP೬೦
- E 2 i
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di perder la Santa fede, e l’anima, fi commoffe non

poco l’vdienzase s’offerfe ogn’vno aiutare cő il fan

gue, e con la vita opera di tanta carità, bifognofase

tanto grata,& accettata à Dio.

Quel che , Con queſte fante inuentioni s’è aperta la ſtrada

微º anche all'aiuti temporali, poiche il fudetto Signor

#:. Prefidente del Confeglio chiamatifi tutti li Notari

con pefante parole l’haue incaricato à cooperare »

ancor loro ricordandoſi quãdo fono richiefti à fti

polar’i teſtamenti di fuggerire alli teſtatori l’im

portanza , e neceſſità infieme della Redentione de a

poueri cattiui. s - -

Perfờne Il Signor Eletto del Popolo hà chiamato tutti i
principali Capitani de Strada, eleಛಿ। che ſtanno fotto la

$he aiutano fua giurifdittione,qualifono molti,&molti,&àtut

# dm- ti hà confignato vna caffetta per vnosacciòvnavol• ta la fettimana vadino per la Città cercando ele

capitanide mofina per la Redentionecome fi fuol fare per l’al
Grada. pies& hà fatto alcuni capi acciò mefe per

mefe efigano il danaro,e lo mettano nel Banco in »

nome di detta Santaopera.

Il Signor Guardiano del Porto hà chiamato tutti

li Padroni de barche, e fillughe tanto Napolitani,

Marinari, quanto di tutte le marine del Regno confignandoli

à tutti vn’altra caffetta per vno , acciò nelli viaggi

che van facendo, cerchino,& raccogliano elemofi

ne per aiuto dell’operase tutti quelli,alli quali fono

ftate confignate dette caffette, e fi váno confignãdo

fi notano in più libri dupplicati de quali fi tić nota

diſtinta nella Redentione,acciò occorrendo il cafo

fijno più volentiere,& efficacemente aiutati quelli,

che con le loro fatighe v'hanno hauuto parte. Que

stivna volta l'anno che farà nella 4. Domenica di

* - - - - No
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Nouembre haueranno da venire giontamente alla

Chiefa della Redentione in proceffione con i loro

, capi portando détro vn bacile l’elimofina chė fi fa

rà fatta in tutto quell'anno per aiutar il rifcatto de

poueri criſtiani fchiaui,eľa prefentaranno(con bel

a ceremonia álla Beatiffima Vergine della Reden

tione in mano di quel Sacerdotesche cãtarà la Mef.

fa) dopòl’offertorio:permano del lor capo,affiften

doui tutti li cinque Signori Gouernatori à riceuer

Îa,vicino l’altare,potranno portare la detta elemo

fina , ò in fede di credito ò come meglio li parerà

portando libacili per la Città con vna cateha tra

uerfata fopra del bacile,o inargentata , ò indorata ,

che fignifichi la liberatione: che fi dà à quei afflitti

Criſtiani con le loro elemofine, il che mouerà non

poco la Città ad hauerue parte.

S’è fatto anche vn belfiffimo quadro della Re

| dentione per tenerlo fuori la porta della Chiefa ,

nelli giornifeſtiui,e di concorſo acciò fappino tutti

che vi è queſt’opera in Napoli;perche fin’adeffo è

| ftata conofciuta folo da quelli,che n’hanno hauuto

di bifogno, fi manderanno anche caffette per la ,

Città acciò la Pietà delle deuote donnevihabbia -

la fua parte. .

· Nella Chiefa della S. Redentione, la quale per

l’adietro è ſtata fempre in tutto il giorno ferrata =

etiam le feſte,da qui auanti vi farà frequéza di mef

fe,e Prediche nell’Aduếto,e nelle feſte, & Domeni

che della fanta Quarefima: fperiamo nella diuina ;

gratia, che fuegliata la Pietà della gente di Napolí

Fontuofa

Jollennite?

da farfe »

vna volta

Райno con

l’offèrta, |

ad opera tanto fanta,e pia , non folo l’aiutarà con , -

quello,che l’auanza,mafitoglierà il pane della pro

pria bocca per foccorrerlase tanto più quelli che »

- deuono

|
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Conclu/fone

deuono pergiuſtitia alla detta Santa Cafa, fa rans

no ogni sforzo per fodisfare quel che deu ono

accið Iddio non li caftighi efemplarmente in.,

queſta vita » e nell’altra con l’eterna dannatione »

mentre requiret de manibus eorum la perdita di

quelle pouèr’animele quali vedendofi diſperati del

rifcatto,rinegano la Santa Fede,e fono cauſa ditut

tili fudetti mali raccontati nel principio di queſta

Relatione.

Con il feruore di queſta Miſſione li Signori Go

delli signori uernatori della Santa Redentione fi fono anche lo- .
Gouernatori

ella Redë

tione .

ro sforzati,& trà queſto tempo hanno inuiato àTu

nefi vna felluga con noui turchi da loro recattati in

cambio di nuoui Criſtiani fchiaui, i quali li ftanno

aſpettando di giorno in giorno,alla venuta de qua

li fi farà vn’altra folennità, & acciò quel che fi è in

cominciato in queſto anno, fi foffe continuato per

l'auuenire,han cốcluſo, che vna volta l’anno fi fac

ci vna Miſſione in varie Chiefe della Città per te

ner la gente fuegliata) ad iſtanza loro, à quali reſta

il peſo di procurarla dall’Eminentiffimo Signor

Arciuefcouo nel'modo, e ftile, come fi è fatto in

queſto anno à gloria d'Iddio, & della Beatiffima .

Vergine, & aiuto , & falute dell'anime ricomprate

con il pretiofiffimo Sangue di Giesù Chriſto Amen.

I L F I N E.


